
INCENTIVI INAIL  PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI IN MATERIA 

DI SICUREZZA SUL LAVORO: AVVISO PUBBLICO 2014 

 

SCHEDA DI SINTESI 
 
 
 
1) Beneficiari e requisiti di accesso 
 
Imprese, anche individuali, iscritte alla Camera di Commercio nonché al Registro delle 
Imprese/Albo delle Imprese Artigiane: 

• non in stato di liquidazione volontaria, né sottoposte a procedura concorsuale; 

• in possesso del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.); 

• che non abbiano già chiesto, né ricevuto, altri contributi pubblici sul progetto oggetto della 
domanda. 

• che non abbiano ricevuto provvedimento di ammissione al contributo per i precedenti Bandi 
INAIL - Avvisi Pubblici 2012, 2013 o 2014 - o per il Bando FIPIT 2014. 

 
Il contributo è concesso in regime di “de minimis” e pertanto, per avere titolo alla domanda, occorre 
che l’importo complessivo degli aiuti “de minimis”, già ricevuti dall’azienda (e dalle eventuali 
controllate/controllanti) nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari, non superi  

- i 200.000,00 € (100.000,00 € per le imprese attive nel settore del trasporto su strada): 
Regolamento UE n. 1407/2013; 

- i 15.000,00 € qualora l’azienda appartenga al settore agricolo: Regolamento UE n. 1408/2013; 

- i 30.000,00 € qualora l’azienda appartenga al settore della pesca e acquacoltura: Regolamento 
UE n. 717/2014. 

 
Qualora il superamento dei limiti in “de minimis” sia conseguente alla assegnazione del contributo 
INAIL in oggetto, l’importo di quest’ultimo verrà ridotto in proporzione.  
 
I requisiti devono sussistere al momento di presentazione della domanda e permanere 
successivamente fino alla realizzazione del progetto ed alla sua rendicontazione. 

 
 

2) Interventi ammessi a contributo  
 
Sono ammessi i progetti migliorativi dei livelli di sicurezza che ricadono in una delle seguenti 
tipologie: 

1) progetti di investimento riguardanti: 

- ristrutturazione o modifica degli ambienti di lavoro, compresi eventuali interventi 
impiantistici ad essa collegati;  

- acquisto di macchine;  

- acquisto di dispositivi per lo svolgimento di attività in ambienti confinati;  



- acquisto e installazione permanente di ancoraggi destinati e progettati per ospitare uno o 
più lavoratori collegati contemporaneamente e per agganciare i componenti di sistemi anti-
caduta;  

- installazione, modifica o adeguamento di impianti elettrici .  

 

2) progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale quali: 

- Adozione di un SGSL certificato BS OHSAS 18001:07  

- Adozione di sistemi di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) di settore previsti 
da accordi INAIL - Parti Sociali   

- Adozione di un SGSL non rientrante nei casi precedenti  

- Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all’art 30 del D.Lgs. 81/08 
asseverato in conformità alla prassi di riferimento UNI/PdR 2:2013 per il settore delle 
costruzioni edili e di ingegneria civile  

- Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all’art. 30 del D.Lgs. 81/08 
anche secondo le procedure semplificate di cui al D.M. 13/2/2014 

- Adozione di un sistema di responsabilità sociale certificato SA 8000  

- Modalità di rendicontazione sociale asseverata da parte terza indipendente  

 

3) Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto quali: 

- Rimozione di intonaci in amianto o coibentazioni contenenti amianto  

- Rimozione di materiali contenenti amianto dai mezzi di trasporto 

- Rimozione di materiali contenenti amianto da impianti e attrezzature  

- Rimozione di piastrelle e pavimentazioni in vinile amianto compresi stucchi e mastici 
contenenti amianto  

- Rimozione di coperture in MCA  

- Rimozione di cassoni, canne fumarie, comignoli, pareti, condutture o manufatti in 
genere costituiti da cemento amianto 

 
Le macchine da acquistare devono essere necessariamente nuove (non è ammesso l’acquisto di 
beni usati), conformi all’ultima Direttiva macchine . In caso di sostituzione, le macchine da 
sostituire devono essere di proprietà esclusiva dell’impresa richiedente. 
 
Sono ammesse a contributo anche le spese accessorie e strumentali alla realizzazione del progetto, 
nonché entro precisi limiti, le eventuali spese tecniche. 
 
Le imprese possono presentare un solo progetto riguardante una sola tipologia tra quelle di cui 
all’elenco sopra riportato, e una sola unità produttiva (il limite non riguarda i progetti di cui al p.to 
2 se l’azienda ha meno di 50 dipendenti). E’ possibile imputare più voci di spesa, purché tutte 
funzionali tipologia di intervento prescelto.  
 
La causa di infortunio o il fattore di rischio prescelti devono essere coerenti con la lavorazione di 
cui alla voce di tariffa selezionata in domanda e devono essere riscontrabili nel Documento di 



Valutazione dei Rischi (nonché ne Programma di controllo e Manutenzione di cui al p.to 4 del 
D.M. 6/9/94 nei casi di rimozione di amianto). 

 
Sono esclusi dall'intervento le spese relative all’acquisto od alla sostituzione di: 

• trattori agricoli e forestali usati o non omologati secondo il Regolamento 167/2013della 
Comunità Europea o la  Direttiva 2003/37/CE; 

• dispositivi di protezione individuale nonché ogni altro complemento o accessorio (fanno 
eccezione i progetti riguardanti gli ambienti confinati); 

• automezzi e mezzi di trasporto su strada, aeromobili, imbarcazioni e simili (sono invece 
ricomprese le spese per l’acquisto/sostituzione dei mezzi d’opera da installare sui mezzi 
trasporto - ad es. braccio-gru, piattaforme di carico, betoniere, ecc. - e dei mezzi d’opera 
compatibili con il transito su strada - ad es. trattori, pale meccaniche, ecc. -  ma destinati a 
lavorazioni diverse); 

• impianti per l’abbattimento di emissioni o rilasci nocivi all’esterno degli ambienti di lavoro, o 
comunque qualsiasi altra spesa mirata esclusivamente alla salvaguardia dell’ambiente (ad 
es. il mero smaltimento di amianto presente in coperture o per coibentazione); 

• hardware, software e sistemi di protezione informatica non dedicati al miglioramento delle 
condizioni di sicurezza e salute; 

• mobili, arredi e ponteggi fissi; 
 

nonché le spese relative a: 

• trasporto del bene acquistato; 

• ampliamento della sede produttiva (costruzione nuovo fabbricato o ampliamento della 
cubatura preesistente);  

• consulenza per la redazione, gestione ed invio telematico della domanda di contributo;  

• adempimenti inerenti la valutazione dei rischi ex D.Lgs. 81/08; 

• interventi riguardanti locali nei quali, al momento della domanda, non è esercitata l’attività 
lavorativa; 

• interventi di bonifica da amianto riguardanti locali dati in locazione (salvo che l’intervento di 
rimozione e la richiesta di contributo vengano effettuati dall’impresa locataria)  

• progetti già realizzati o in corso di realizzazione (N.B.: Le obbligazioni contrattuali e la 
documentazione di spesa devono avere data necessariamente successiva al 6 maggio 2016); 

• manutenzione ordinaria degli ambienti di lavoro, di attrezzature, macchine e mezzi d’opera; 

• adozione e/o certificazione di SGSL da parte di imprese senza dipendenti o che annoverano 
tra i dipendenti esclusivamente il datore di lavoro e/o i soci; 

• compensi ai componenti degli Organismi di vigilanza;  

• acquisizioni tramite locazione finanziaria (leasing); 

• acquisto di beni indispensabili per l’erogazione di un servizio o per la produzione di un 
bene, di cui l’azienda non dispone; 

• costi del personale interno e costi auto-fatturati . 
 
 



3) Agevolazione 
 
L’agevolazione consiste in un contributo in conto capitale erogato all’azienda dall'Istituto, in 
misura pari al 65% delle spese ammesse - al netto dell’IVA - con un limite massimo di erogazione 
per domanda pari a € 130.000,00 ed un limite minimo  erogabile di € 5.000,00. 
In caso di vendita/permuta della macchina/attrezzatura sostituita, l’agevolazione può essere ridotta 
in proporzione del vantaggio economico realizzato. 
 
 
4) Modalità e tempistiche di presentazione della domanda  
 
La domanda va presentata in modalità telematica, con successivo invio della documentazione 
richiesta a mezzo di Posta Elettronica Certificata. 
La data e l’ora di apertura e chiusura dello sportello informatico per l’inoltro saranno pubblicate 
sul sito www.inail.it, a partire dal 19 maggio 2016. 
 
Nel periodo antecedente – dall’1 marzo al 5 maggio 2015 - le imprese dovranno verificare, oltre la 
presenza dei requisiti sopra-descritti, il raggiungimento del punteggio minimo di ammissibilità, 
pari a 120 (punteggio soglia) attribuito in automatico dall’applicativo in funzione delle 
caratteristiche dell’impresa e del progetto, in assenza del quale non sarà possibile procedere 
all’inoltro della domanda on line.  
E’ peraltro previsto un incremento fino a 13 punti per progetti redatti attraverso strutture facenti 
capo alle organizzazioni rappresentative dei datori di lavoro - quali Unione Parmense Industriali e 
Gruppo Imprese Artigiane - o alla Bilateralità nonché un ulteriore incremento di 5 punti per le 
aziende attive nei settori ATECO C25 (Fabbricazione di prodotti in metallo, esclusi macchine ed 
attrezzature) e F41 (costruzione di edifici). 
Dopo le ore 18,00 del 5 maggio 2016 le domande salvate non saranno più modificabili. 
 
Prerequisito necessario per accedere alla procedura di compilazione della domanda è che l’impresa 
sia in possesso delle credenziali di accesso ai servizi on line INAIL. 
Le imprese che ne siano sprovviste, potranno farne richiesta registrandosi sul portale INAIL 
almeno 48 ore prima della scadenza del Bando. 
 
A partire dal 12 maggio 2016 le imprese la cui domanda salvata in precedenza abbia raggiunto o 
superato la soglia minima di ammissibilità, potranno accedere all'interno della procedura 
informatica per il download del proprio codice identificativo che le identificherà in maniera 
univoca e senza il quale non sarà possibile procedere all’invio on line che avverrà, come precisato, 
nella data da stabilirsi da parte dell’Istituto.  
 
Successivamente all’invio telematico, entro 7 giorni dalla chiusura della sessione di invio online, 
sullo stesso sito INAIL sarà pubblicato l’elenco delle domande inoltrate, con evidenza di quelle 
collocatesi fino a capienza della dotazione finanziaria disponibile.  
 
L’orario di registrazione delle domande telematiche, secondo cui è compilato il suddetto 
elenco, determina la priorità per la concessione dei contributi in base alle risorse finanziarie 
disponibili. 
 
Dal giorno successivo alla pubblicazione, le imprese collocatesi in posizione utile avranno a 
disposizione 30 giorni per trasmettere, a mezzo di Posta Elettronica Certificata, alla sede territoriale 
INAIL nel cui ambito di competenza è localizzata l'unità produttiva aziendale alla quale si riferisce 
il progetto (per il territorio provinciale parmense: la sede INAIL di Parma - Via Abbeveratoia 71/a. 



PEC parma@postacert.inail.it) la copia della domanda presentata, debitamente sottoscritta, 
unitamente alla documentazione richiesta dal progetto.  
 
L'approvazione verrà comunicata all'impresa da parte della sede territoriale INAIL, entro 120 
giorni  dal ricevimento della documentazione.  
In caso di ammissione all'incentivo, l'impresa ha un termine massimo di 12 mesi per realizzare e 
rendicontare il progetto. Qualora la realizzazione del progetto richieda il rilascio di 
certificazioni/autorizzazioni da parte di Enti pubblici preposti, l’azienda dovrà produrle nei 12 mesi 
previsti o, in mancanza, dimostrare di aver inoltrato la relativa istanza in data certa e comunque in 
tempo utile a che l’Ente possa procedere al rilascio entro il dodicesimo mese.  
 
E’ prevista la possibilità di richiedere una proroga, con richiesta motivata, per un periodo non 
superiore a 6 mesi. 
 
L’erogazione effettiva dell’importo, che in parte può anche essere anticipato, avverrà dopo la 
verifica della documentazione, e comunque entro 90 giorni dal ricevimento della stessa. 

 
 

5) Obblighi dell’azienda  
 
L’accoglimento della domanda comporta per l’azienda beneficiaria l’obbligo di: 

- realizzare il progetto conformemente a quanto descritto in domanda; 

- comunicare tempestivamente, per tutta la durata del progetto e comunque fino all’erogazione 
del contributo, eventuali variazioni di sede e deliberazioni di liquidazione volontaria 
dell’impresa richiedente nonché eventuali variazioni del proprio indirizzo PEC o conto 
corrente indicato in domanda; 

- curare per almeno 5 anni la conservazione della documentazione amministrativa, tecnica e 
contabile relativa al contributo; 

- non alienare, cedere, distrarre i beni acquistati o realizzati nell’ambito del progetto prima dei 
2 anni successivi alla data di erogazione del saldo; 

- mantenere il modello organizzativo di cui alla tipologia 2 per i 3 anni successivi alla data di 
erogazione del saldo del contributo. In caso di certificazione la stessa va mantenuta per un 
triennio a decorrere dalla data di rilascio; 

- in caso di cessione d’azienda, trasferire al soggetto subentrante le obbligazioni derivate dalla 
concessione del contributo, inviandone notizia all’INAIL; 

- adempiere alle prescrizioni in materia di tracciabilità  dei flussi finanziari (tutti i movimenti 
finanziari relativi al finanziamento dovranno avvenire esclusivamente tramite bonifico bancario 
o postale ed essere registrati sul conto corrente bancario o postale dedicato, indicato in 
domanda). 

 


